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testo aggiornato al giorno 8 settembre 2011

BOZZA PER LA NORMATIVA ANTINCENDIO NEI CAMPEGGI

L’Associazione  Nazionale  Coordinamento  Camperisti  interviene  affinché  il 
Governo,  i  Ministeri,  le  Regioni,  le  Province  e  i  Comuni  adottino  una  normativa 
indispensabile per la sicurezza e prevenzione incendi nei campeggi.

Ciò rappresenta  un impegno inderogabile  perché  la  fisionomia dei  campeggi in 
Italia è mutata negli anni. È ormai irrisorio il numero di piazzole occupate da tende, 
mentre è possibile attraversare vere e proprie cittadine con migliaia di persone ospitate 
in casette di legno o altri materiali, rimorchi trasformati in case, bungalow e strutture 
similari fissate al suolo. Le prospettive di guadagno hanno spinto proprietari e gestori 
ad aumentare la capacità ricettiva di queste strutture: cittadine la cui “densità abitativa” 
può facilmente superare in alta stagione quella del Comune che le ospita. Tuttavia gli 
ingenti investimenti riversati nel settore non hanno riguardato la sicurezza antincendio 
e quindi le misure per la tutela dell’incolumità delle persone e la salvaguardia dei beni.  
La casistica degli incidenti e delle situazioni di emergenza verificatisi all’interno delle 
strutture in oggetto potrebbe falsamente ritenersi trascurabile. Al contrario il rischio di 
vere e proprie stragi è attuale e la cronaca insegna che il pericolo degli incendi dolosi o 
accidentali è reale così come degli incendi a “barriera o a chioma” che più facilmente  
possono colpire un campeggio.

Tanto premesso sollecitiamo una normativa che obblighi il proprietario e gestore di 
un  campeggio  a  munirsi  prima  dell’apertura  dell’esercizio  del  Piano  di  Sicurezza 
Antincendio redatto da un professionista inserito nell’elenco del Ministero dell’Interno. 
Il lavoro di detto professionista non deve esaurirsi nella mera consegna del Piano di 
Sicurezza Antincendio al gestore e proprietario, ma deve compiersi anche attraverso il 
costante aggiornamento del Piano a fronte delle comunicazioni delle variazioni inerenti 
il volume del campeggio, il personale, il suolo, le infrastrutture, le apparecchiature e la 
fruibilità  di  queste.  Solo in tal  modo il  Piano di Sicurezza Antincendio sarà sempre 
aggiornato ed efficace. In sintesi, il professionista incaricato dal proprietario e gestore si 
trasforma  in  un  “Ufficio  Tecnico”  permanente.  Un  impegno  economicamente 
sostenibile considerata la solidità di molti campeggi, ma soprattutto una garanzia per le 
migliaia  di  persone  che  fruiscono  di  queste  strutture  ricettive.  In  mancanza  di  ciò 
qualsiasi obbligo di legge sarà facilmente eludibile.

A tutti il diritto /dovere di intervenire presso le Autorità citate perché la sicurezza degli  
utenti  e  dei  lavoratori  è  la  base  per  lo  sviluppo  con  conseguenti  benefici  economici  e  
occupazionali.
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LA BASE PER PREVENIRE E AFFRONTARE GLI INCENDI NEI CAMPEGGI

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti diffonde questo documento 
senza alcuna pretesa di esaustività, ma quale utile base per i tecnici del settore quali 
Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, ASL, funzionari Ministeriali – Regionali – 
Provinciali - Comunali.

Per utilità di lettura abbiamo diviso il testo per punti

1. Obbligo per il gestore e proprietario di campeggio di munirsi prima dell’apertura 
della struttura il Piano di Sicurezza Antincendio.
Deve introdursi  l’obbligo  per  gestori  e  proprietari  dei  campeggi  di  adottare  un 
Piano di Sicurezza Antincendio che:
a) sia  redatto  e  firmato  da un professionista  iscritto  nell’apposito  albo presso  il 

Ministero dell’Interno;
b) sia oggetto del programma di formazione e di aggiornamento obbligatorio di cui 

al punto n. 2;
c) confermi che le strade esterne al campeggio, in prossimità delle uscite normali e 

di sicurezza, possano smaltire il flusso di ospiti che fuoriescono per l’emergenza;
d) contenga la planimetria del campeggio con indicazione:

• delle uscite di sicurezza;
• delle aree in cui è vietato fumare, accendere fuochi di qualsiasi genere, 

utilizzare  dispositivi  che  siano  comunque  fonte  di  calore  (esempio: 
condizionatori d’aria, ecc..);

• delle zone in cui sono collocati estintori e idranti con specificazione della 
lunghezza di getto di questi ultimi;

• delle  zone  in  cui  sono  collocate  le  attrezzature  per  il  Pronto  Soccorso 
Medico;

• delle aree nelle quali è possibile svolgere attività ricreative nel rispetto dei 
regolamenti dettati al fine di prevenire l’inquinamento acustico, luminoso 
e atmosferico;

e) preveda il censimento della vegetazione presente e imponga le relative distanze 
di  sicurezza  tra le  strutture ammesse sulle piazzole,  tenendo conto della  loro 
possibile diversità (caravan, tende, autocaravan, bungalow, ecc ...);

f) ammetta l’introduzione nel campeggio dei soli materiali per i quali sia certificata 
la  natura  ignifuga  (similarmente  a  quanto  richiesto  per  l’ammissione  alle 
mostre);
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g) prescriva le modalità con le quali il gestore e proprietario del campeggio deve 
informare l’utenza in ordine alle misure antincendio, raccogliere le certificazioni 
relative  ai  materiali  introdotti,  valutarne la conformità  al  piano antincendio e 
autorizzare o meno l’accesso al campeggio;

h) imponga l’indicazione delle uscite di sicurezza mediante immagini nonché nelle 
diverse lingue degli abituali frequentatori del campeggio. Le indicazioni devono 
essere riportate su cartellonistica percettibile anche nelle ore notturne;

i) disciplini tempi e modalità delle prove annuali di evacuazione antincendio per 
testare  la  funzionalità  del  piano  antincendio  e  la  preparazione  del  personale 
addestrato sulla base del Piano di Sicurezza Antincendio;

j) contenga  il  nome  del  responsabile  della  sicurezza  del  relativo  settore  che 
sovrintende al rispetto del piano e attesti i risultati delle prove anzidette con una 
dettagliata relazione da inviare al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, alla 
Protezione civile, al Corpo Forestale dello Stato ove competente, alla Provincia, al 
Comune;

k) imponga una  valutazione del  rischio  incendio  tenuto  conto  della  presenza  di 
persone portatrici di disabilità permanenti o temporanee interessanti la capacità 
motoria, mentale, sensoriale;

l) imponga  misure  delle  strade  di  accesso  al  campeggio  e  delle  strade  interne 
idonee a consentire l’intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco;

m) imponga l’accessibilità agli eventuali edifici presenti nel campeggio da parte dei 
mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco;

n) proibisca  l’attraversamento  aereo  di  cavi  elettrici,  cavi  per  fissaggio  e 
tensionamento tendoni, ecc.. 

o) proibisca il collegamento tra tendoni aggettanti la sede stradale;
p) proibisca l’occupazione delle vie interne al campeggio con materiali di qualsiasi 

genere;
q) prescriva un raggio libero di almeno 1,5 metri intorno a ciascun idrante;
r) imponga un sistema di illuminazione di sicurezza;
s) disciplini l’uso  delle  centraline  elettriche  e  degli  impianti  a  gas  da  parte  del 

personale  del  campeggio  nonché  per  il  deposito  esterno  di  materiale 
combustibile e/o infiammabile;

t) imponga  nell’intera  area  del  campeggio  la  copertura  da  parte  dei  principali 
gestori di telefonia mobile in modo da garantire in caso di necessità le richieste di 
intervento ai Vigili del Fuoco;

u) contenga il regolamento di soggiorno da elaborare tenendo conto delle diverse e 
possibili  categorie  di  utenti   (es.:  bambini,  persone  anziane)  e  delle  diverse 
strutture installabili sulle piazzole (es.: tende, caravan, autocaravan);
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v) prescriva l’installazione di altoparlanti diffusi in tutto il campeggio, alimentati 
con sistema di corrente tampone, per comunicare in più lingue in modo che lo 
stato di allarme o di pericolo sia compreso da tutti gli utenti;

w) imponga  periodici  controlli  in  ordine  al  livello  delle  piazzole  che  tendono  a 
sprofondare  con  grave  pericolo  per  l’utenza  in  caso  di  inondazioni   o  forti 
temporali;

x) imponga l’esistenza di una distanza di sicurezza  delle piazzole del campeggio 
da fiumi, torrenti o laghi pericolosi in caso di improvvise inondazioni;

y) obblighi  all’installazione  di  una  postazione  fissa  di  servizio  sanitario  con 
infermieri e ambulanza qualora la capienza del campeggio sia superiore ai 1.000 
ospiti,  salvo che non ci sia una idonea struttura a distanza non superiore a 1 
chilometro e pronta ad intervenire sulle 24 ore.

2. Obbligo di formazione e aggiornamento per gestore e proprietario del campeggio 
e per un certo numero di dipendenti da determinare in base all’estensione e alla 
capacità ricettiva della struttura.
Deve introdursi l’obbligo di formazione e aggiornamento di gestori, proprietari e 
dipendenti dei campeggi in materia di prevenzione incendi. Oggetto di formazione 
dev’essere il Piano di Sicurezza Antincendio.
I relativi corsi devono essere diretti da Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Corpo 
Forestale, Comuni, Province, Regioni e destinati a gestori, proprietari dei campeggi 
nonché ad un certo numero di dipendenti della struttura da determinare in base 
all’estensione e alla capacità ricettiva della struttura.
A conclusione dei  corsi  e  previo  superamento  di  una  prova deve  rilasciarsi  un 
attestato  d’idoneità  da  allegare  al  Piano  di  Sicurezza  Antincendio  e  da  esporre 
ripetutamente  all’interno  della  struttura  con  indicazione  chiara  dei  soggetti 
referenti e di ogni relativo contatto (es.: telefonico, posta elettronica).

3. Obbligo di idonea copertura assicurativa
Deve  prevedersi  l’obbligo  a  carico del  proprietario  e  gestore  del  campeggio  di 
dotarsi di polizze assicurative idonee a tutelare tutti i fruitori del campeggio in caso 
di incendi dolosi, fortuiti nonché di calamità naturali. Ciò significa assumere quel 
rischio  d’impresa  di  cui  ciascun  imprenditore  deve  tener  conto  ed  evitare  di 
aggravare le perdite subite da chi ha prestato fiducia a quella struttura ricettiva.

4. Controllo sul possesso del Piano di Sicurezza Antincendio

4

mailto:info@coordinamentocamperisti.it


          
Email info@coordinamentocamperisti.it
50125 FIRENZE   via San Niccolò 21

telefoni  328 8169174  –  055 2340597
telefax 055 2346925

Deve prevedersi l’obbligo a carico delle Forze di Polizia, del Corpo Forestale dello 
Stato, della Capitaneria di Porto, dei Vigili del Fuoco, delle Polizie Municipali, dei 
Carabinieri, della Polizia di Stato, della Guardia di Finanza, degli addetti della ASL, 
del  Comune,  della Provincia,  della Regione di attivare dei  programmi al fine di 
controllare la presenza e l’aggiornamento del Piano di Sicurezza Antincendio e che 
lo stesso sia in pubblica consultazione all’interno del campeggio. In caso di accertate 
inadempienze da parte del gestore e del proprietario del campeggio – obbligati in 
solido - deve essere sospesa la licenza di esercizio dell’attività perché qualsiasi altra 
sanzione pecuniaria toglierebbe alla norma l’efficacia deterrente con grave rischio 
per l’incolumità del personale addetto, degli ospiti e dei loro beni.

----------------------------------------- fine documento -----------------------------------------------
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